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Onorevoli Senatori. – La Carta europea

delle lingue regionali o minoritarie, fatta

Strasburgo il 5 novembre 1992, mira a pro-

teggere le lingue regionali o minoritarie e a

promuovere il loro utilizzo al fine di salva-

guardare le tradizioni culturali europee e ga-

rantire ai singoli la possibilità di usare tali

lingue nell’ambito delle attività pubbliche o

private. La Carta è stata firmata dal nostro

Paese il 27 giugno 2000 ma, nonostante

siano passati oltre dieci anni, non è stata an-

cora ratificata. Nelle precedenti legislature

sono stati presentati diversi disegni di legge

ed è stata avviata la discussione nelle Com-

missioni parlamentari competenti; l’ultima

discussione parlamentare risale all’ottobre

2007 ma, anche in quell’occasione, non si

è arrivati alla conclusione dell’iter parlamen-

tare di ratifica. Si pone perciò la necessità di

procedere ad una rapida ratifica della Carta

per dare cosı̀ piena attuazione alle disposi-

zioni in essa contenute. Nel contempo l’Italia

si è dotata di due leggi che riguardano il

tema delle minoranze linguistiche: la legge

15 dicembre 1999, n. 482, «Norme in mate-

ria di tutela delle minoranze linguistiche sto-

riche» e la legge 14 febbraio 2001, n. 38,

«Norme a tutela della minoranza linguistica

slovena nella regione Friuli-Venezia Giulia».

La prima, in particolare, può essere conside-

rata come un recepimento sostanziale della

Carta nell’ordinamento interno italiano. Il

percorso che ha portato all’approvazione

delle leggi sopracitate è stato difficile e ca-

ratterizzato da estenuanti dibattiti e polemi-

che; oggi, invece, si comprende l’utilità di

queste leggi, che non hanno certo lo scopo

di dividere il Paese a discapito della salva-

guardia della lingua italiana, bensı̀ hanno

contribuito a tutelare la grande ricchezza rap-

presentata delle minoranze nazionali e lin-

guistiche presenti in Italia.

I diversi convegni organizzati per ricor-

dare il decimo anniversario dall’entrata in vi-

gore delle leggi in questione, ne hanno sotto-

lineato l’importanza e la perfetta armonia

con l’articolo 6 della Costituzione e con i

molteplici documenti internazionali su questo

tema. I diritti delle minoranze linguistiche

rientrano in quella ampia sfera dei diritti uni-

versalmente riconosciuti e irrinunciabili, che

vanno garantiti e tutelati. Inoltre, per quanto

riguarda il nostro Paese, tali leggi determi-

nano un valore aggiunto alla coesione so-

ciale.

Per i motivi sopra esplicati, è ora necessa-

rio completare il quadro legislativo in modo

da porre il nostro Paese nell’alveo degli altri

Stati europei, che da molti anni hanno prov-

veduto alla ratifica della Carta.

Il disegno di legge di ratifica è molto sem-

plice e sintetico e ripropone in sostanza il te-

sto emendato approvato in Commissione Af-

fari esteri della Camera nella seduta del 16

ottobre 2007. Ad esso vengono apportate

solo due modifiche: la prima riguarda l’inse-

rimento di un articolo aggiuntivo teso ad in-

trodurre una norma di salvaguardia a tutela

delle eventuali disposizioni nazionali vigenti

più favorevoli, mentre la seconda riguarda

l’attività di monitoraggio. In particolare,

viene prevista una Conferenza da tenersi

ogni cinque anni per verificare lo stato di at-

tuazione delle disposizioni contenute nella

Carta e nelle due leggi nazionali sopra citate.

Questa modalità si rende necessaria anche

alla luce dell’ultimo rapporto stilato dal Co-

mitato consultivo sulla Convenzione quadro

per la protezione delle minoranze nazionali,

organismo del Consiglio d’Europa, in cui si
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evidenziano i notevoli ritardi dell’Italia in
questo campo.

La ratifica e l’esecuzione della Carta euro-
pea è solo un piccolo passo a favore della tu-
tela delle lingue minoritarie e potrebbe es-
sere l’inizio di un percorso di modifica e di
integrazione delle leggi nazionali in tema di
minoranze più in generale, come la legge
n. 482 del 1999 e la legge n. 38 del 2001.
In particolare, si dovrà dare, nel prossimo fu-
turo, qualche risposta positiva alla questione
dei Rom e dei Sinti; in questa fase ci si li-
mita alla semplice ratifica della Carta.

Nel merito, il testo si compone dei se-
guenti articoli: l’articolo 1 prevede la ratifica
della Carta europea delle lingue regionali o
minoritarie; gli articoli 2 e 3 riguardano l’e-
secuzione della Carta e, quindi, l’impegno
dell’Italia ad uniformarsi alle disposizioni
in essa contenute. L’articolo 4 assicura la
diffusione di programmi radiotelevisivi nelle

lingue regionali o minoritarie. L’articolo 5

salvaguarda le eventuali disposizioni nazio-

nali vigenti più favorevoli in materia. Infine,

l’articolo 6 prevede, nell’attuazione degli in-

terventi previsti dalla Carta, un monitoraggio

da parte dell’apposito Dipartimento del Mini-

stero dell’interno, il quale presenterà i risul-

tati di tale monitoraggio alla Conferenza na-

zionale sulle minoranze; la Conferenza viene

convocata ogni cinque anni.

L’approvazione di questo disegno di

legge, con la ratifica della Carta, si restitui-

rebbe la necessaria dignità al tema della tu-

tela delle minoranze, oggi troppo spesso ves-

sato nei mass media e nell’opinione pub-

blica. Riaffermare i diritti delle minoranze

significa, inoltre, contribuire al pieno rispetto

del Trattato di Lisbona.

Per tali ragioni si auspica una rapida ap-

provazione di questo disegno di legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare la Carta europea delle lin-
gue regionali o minoritarie, fatta a Stra-
sburgo il 5 novembre 1992, di seguito deno-
minata «Carta».

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
Carta, a decorrere dalla data della sua entrata
in vigore, in conformità a quanto disposto
dall’articolo 19 della Carta stessa.

Art. 3.

(Ambito di applicazione)

1. Ai fini di quanto previsto dall’articolo
2, paragrafo 2, e dall’articolo 3, paragrafo
1, della Carta, le disposizioni ivi contenute
si applicano, a decorrere dalla data della
sua entrata in vigore, alle lingue regionali o
minoritarie di cui all’articolo 2 della legge
15 dicembre 1999, n. 482, secondo quanto
contenuto nell’allegato A alla presente legge.

Art. 4.

(Programmazione radiotelevisiva)

1. In applicazione dell’articolo 11, para-
grafo 1, lettera a), della Carta, nel contratto
di servizio tra la Presidenza del Consiglio
dei ministri e la società concessionaria del
servizio pubblico radiotelevisivo, sono intro-
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dotte misure dirette ad assicurare la diffu-
sione di programmi radiotelevisivi nelle lin-
gue regionali o minoritarie di cui all’articolo
3 della presente legge.

Art. 5.

(Norma di salvaguardia)

1. Ai fini di quanto previsto dall’articolo
4 della Carta, sono comunque fatte salve le
eventuali disposizioni nazionali vigenti più
favorevoli.

Art. 6.

(Conferenza nazionale)

1. Al fine di verificare lo stato di attuazione
degli interventi previsti dalla Carta e dalla
presente legge è svolto un costante monito-
raggio da parte dell’apposito Dipartimento
del Ministero dell’interno; i risultati insieme
alle proposte per il loro eventuale adegua-
mento alle esigenze emerse vengono presen-
tate alla Conferenza nazionale sulle mino-
ranze; essa viene convocata ogni cinque
anni e rappresenta un momento di partecipa-
zione e di confronto tra i soggetti e gli orga-
nismi coinvolti nella trattazione delle proble-
matiche del settore, in particolare le autono-
mie locali e i rappresentanti delle minoranze
di cui all’articolo 3 della presente legge.

2. Con apposito decreto adottato dal Mini-
stro dell’interno entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge sono
stabiliti i contenuti e le modalità di svolgi-
mento della Conferenza stessa.

Art. 7.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Allegato A

(articolo 3)

DISPOSIZIONI DELLA CARTA EUROPEA
DELLE LINGUE REGIONALI O MINORITARIE

Articolo 8, paragrafo 1:

a(i): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, gre-
che, slovene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale,
il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

b(i): lingue delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige e
slovene;

b(ii): lingua delle popolazioni parlanti il francese;

b(iii): lingua delle popolazioni parlanti il ladino;

b(iv): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche (con
esclusione di quelle dell’Alto Adige), greche, croate e di quelle parlanti il
franco-provenzale, il friulano, l’occitano e il sardo;

c(i): lingue delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige e
slovene;

c(ii): lingua delle popolazioni parlanti il francese;

c(iii): lingua delle popolazioni parlanti il ladino;

c(iv): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche (con
esclusione di quelle dell’Alto Adige), greche, croate e di quelle parlanti il
franco-provenzale, il friulano, l’occitano e il sardo;

d(i): lingue delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige e
slovene;

d(ii): lingua delle popolazioni parlanti il francese;

d(iii): lingua delle popolazioni parlanti il ladino;

f(ii): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, gre-
che, slovene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale,
il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

f(iii): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, gre-
che, slovene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale,
il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

g: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche,
slovene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il
friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

h: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche,
slovene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il
friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;
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i: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche,
slovene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il
friulano, il ladino, l’occitano e il sardo.

Articolo 9, paragrafo 1:

a(i): lingua delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige;

a(ii): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, gre-
che, slovene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale,
il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

a(iii): lingue delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige e
slovene;

a(iv): lingua delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige;

b(i): lingue delle popolazioni germaniche e ladine dell’Alto Adige;

b(ii): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, gre-
che, slovene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale,
il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

b(iii): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, gre-
che, slovene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale,
il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

c(i): lingue delle popolazioni germaniche e ladine dell’Alto Adige;

c(ii): lingua delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige;

c(iii): lingue delle popolazioni germaniche e ladine dell’Alto
Adige;

d: lingue delle popolazioni germaniche e ladine dell’Alto Adige.

Articolo 9, paragrafo 2:

c: lingue delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige, slovene e
di quelle parlanti il francese e il ladino.

Articolo 10, paragrafo 1:

a(i): lingua delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige;

a(ii): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, gre-
che, slovene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale,
il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

a(iii): lingue delle popolazioni slovene e di quelle parlanti il
ladino;

a(iv): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche (con
esclusione di quelle dell’Alto Adige), greche, croate e di quelle parlanti il
franco-provenzale, il friulano, l’occitano e il sardo;

b: lingue delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige, slovene e
di quelle parlanti il francese e il ladino;
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c: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche,
slovene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il
friulano, il ladino, l’occitano e il sardo.

Articolo 10, paragrafo 2:

a: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche,
slovene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il
friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

b: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche,
slovene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il
friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

c: lingue delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige e di quelle
parlanti il francese;

d: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche,
slovene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il
friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

e: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche,
slovene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il
friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

f: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche,
slovene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il
friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

g: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche,
slovene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il
friulano, il ladino, l’occitano e il sardo.

Articolo 10, paragrafo 3:

a: lingue delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige e di quelle
parlanti il francese;

b: lingue delle popolazioni slovene e di quelle parlanti il ladino.

Articolo 10, paragrafo 4:

a: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche,
slovene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il
friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

b: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche,
slovene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il
friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

c: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche,
slovene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il
friulano, il ladino, l’occitano e il sardo.
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Articolo 10, paragrafo 5:

lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slo-
vene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friu-
lano, il ladino, l’occitano e il sardo.

Articolo 11, paragrafo 1:

a(i): lingue delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige, slovene
e di quelle parlanti il francese e il ladino;

a(iii): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche (con
esclusione di quelle dell’Alto Adige), greche e di quelle parlanti il friulano
e il sardo;

b(ii): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche,
slovene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il
friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

c(ii): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, gre-
che, slovene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale,
il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

d: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche,
slovene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il
friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

e(i): lingue delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige e slo-
vene e di quelle parlanti il francese e il ladino;

e(ii): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche (con
esclusione di quelle dell’Alto Adige), greche, croate e di quelle parlanti il
francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo.

Articolo 11, paragrafo 2:

lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slo-
vene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friu-
lano, il ladino, l’occitano e il sardo.

Articolo 11, paragrafo 3:

lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slo-
vene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friu-
lano, il ladino, l’occitano e il sardo.

Articolo 12, paragrafo 1:

a: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche,
slovene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il
friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 3099– 10 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

b: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche,
slovene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il
friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

c: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche,
slovene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il
friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

d: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche,
slovene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il
friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

e: lingua delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige;

f: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche,
slovene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il
friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

g: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche,
slovene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il
friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

h: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche,
slovene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il
friulano, il ladino, l’occitano e il sardo.

Articolo 12, paragrafo 3:

lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, slo-
vene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friu-
lano, il ladino, l’occitano e il sardo.

Articolo 13, paragrafo 1:

c: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche,
slovene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il
friulano, il ladino, l’occitano e il sardo.

Articolo 13, paragrafo 2:

a: lingua delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige;

b: lingua delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige;

c: lingua delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige;

d: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche,
slovene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il
friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

e: lingua delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige.
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Articolo 14:

a: lingue delle popolazioni slovene e croate;
b: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche,

slovene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il
friulano, il ladino, l’occitano e il sardo.
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